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Cinque regole da seguire per 
combattere la cistite 
Parte campagna contro la malattia: più acqua, meno antibiotici 

 

Ci sono cinque regole da seguire per combattere la cistite: bere almeno due litri di acqua al giorno, 

evitare l'uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare (quando possibile) gli antibiotici, prevenire 

recidive con lo zucchero D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota, integrandolo con fibre 

e fermenti lattici. Una donna su due, almeno una volta nella vita, è colpita dalla malattia. 

Per sensibilizzare i pazienti sulla corretta lotta alla malattia nasce il progetto "Cistite, una gestione 

agile" realizzato con il coinvolgimento di medici, specialisti e farmacisti dal gruppo di urologi 

"Agile", l'Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery e da 

Federfarma Servizi. 

"Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della 

vescica - ricorda Luca Cindolo, responsabile dell'Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma - 

Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso di peso perineale". E' Cindolo, 

coordinatore della campagna, a sottolineare una donna su quattro alle prese con un episodio di 

cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su cinque evolve verso una forma 

cronica ricorrente con più di tre episodi l'anno. 

L'antibiotico-resistenza è un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere acute, dal 

20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. 

Secondo i dati dell'Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, contro 

l'Escherichia coli l'inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i 

fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. Proprio l'Escherichia coli, è il 



principale responsabile della cistite. Per intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli 

antibiotici, spiega Filippo Annino, presidente del gruppo Agile, ci sono "diverse sostanze naturali 

che posso essere d'aiuto come il mirtillo rosso e molte altre". 

Tra queste "in modo particolare", c'è lo zucchero D-mannosio, un monosaccaride a basso peso 

molecolare. "Gli ultimi studi ci dicono che la sua somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati 

può essere un buon modo per affrontare il problema", prosegue Annino. (ANSA). 
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Cistite, al via la campagna di urologi e farmacisti 
per migliore qualità di vita 
 

Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare 

ove possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del 

microbiota intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. Queste le cinque regole d’oro per 

la donna che vuole liberarsi della cistite, un problema che ne affligge una su due almeno una 

volta nella vita. Una patologia da una parte trattata troppo spesso con antibiotici e dall’altra 

vittima del “fai da te”. Da qui nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” dedicato dal gruppo 

di urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi alla qualità di vita delle donne. “Abbiamo voluto promuovere questa 

campagna – dichiara il coordinatore Luca Cindolo, responsabile dell’Urologia della Clinica Villa 

Stuart di Roma – per creare consapevolezza su una gestione della malattia che si ponga come 

salubre alternativa all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di famiglia, 

urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi 

dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine 

sull’importanza del microbiota intestinale. Completeremo poi formazione e aggiornamento con 

una serie di webinar territoriali e Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. 

“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della 

vescica – ricorda Cindolo -. Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso di 

peso perineale. È importante ricordare che ciascuno dei sintomi elencati può comparire da solo 

o accompagnato da altri e che la cistite acuta non complicata nella donna viene diagnosticata 

su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto riguarda poi la frequenza di recidive della 

patologia, è fondamentale creare cultura sul fatto che una donna su quattro, se alle prese con 

un episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su cinque evolve 

verso una forma cronica ricorrente con più di tre episodi l’anno”. 
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“Cistite, una gestione agile”: al via la campagna degli 
urologi e farmacisti 

Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove 

possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota 

intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. Queste le cinque regole d’oro per la donna che vuole 

liberarsi della cistite, un problema che ne affligge una su due almeno una volta nella vita. Una patologia 

da una parte trattata troppo spesso con antibiotici e dall’altra vittima del “fai da te”. Da qui nasce il 

progetto “Cistite, una gestione agile” dedicato dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for advanced 

laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e Federfarma Servizi alla qualità di vita delle donne. 

“Abbiamo voluto promuovere questa campagna – dichiara il coordinatore Luca Cindolo, responsabile 

dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – per creare consapevolezza su una gestione della 

malattia che si ponga come salubre alternativa all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia 

di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici 

dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine 

sull’importanza del microbiota intestinale. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie 

di webinar territoriali e Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. “Bruciore, dolore, 

stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della vescica – ricorda Cindolo -

. Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso di peso perineale. È importante ricordare 

che ciascuno dei sintomi elencati può comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta non 

complicata nella donna viene diagnosticata su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto 

riguarda poi la frequenza di recidive della patologia, è fondamentale creare cultura sul fatto che una 

donna su quattro, se alle prese con un episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e 

che una su cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre episodi l’anno”. L’antibiotico-

resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 

50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre 

for Disease Prevention and Control (ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per 

le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il principale responsabile della cistite. Allora come 

intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli antibiotici, e al contempo curando ed evitando le 

recidive? “Vi sono diverse sostanze naturali che possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) 

e molte altre. Tra queste in modo particolare c’è il D-mannosio” – rivela Filippo Annino, Presidente del 

Gruppo AGILE e Responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo. 
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SALUTE. CISTITE, CAMPAGNA UROLOGI-FARMACISTI PER QUALITÀ VITA DONNE 

Roma, 25 mar. - Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l'uso di detergenti vaginali 

aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte 

dosi e aver cura del microbiota intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. Queste le 

cinque regole d'oro per la donna che vuole liberarsi della cistite, un problema che ne affligge 

una su due almeno una volta nella vita. Una patologia da una parte trattata troppo spesso con 

antibiotici e dall'altra vittima del "fai da te". Da qui nasce il progetto "cistite, una gestione agile" 

dedicato dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic 

urologic surgery) e Federfarma Servizi alla qualita' di vita delle donne. "Abbiamo voluto 

promuovere questa campagna - dichiara il coordinatore Luca Cindolo, responsabile dell'Urologia 

della Clinica Villa Stuart di Roma - per creare consapevolezza su una gestione della malattia che 

si ponga come salubre alternativa all'uso, e troppo spesso all'abuso, di antibiotici. Migliaia di 

medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalita' interattiva, su casi clinici 

dedicati ai temi dell'antibiotico-resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa 

patologia e infine sull'importanza del microbiota intestinale. Completeremo poi formazione e 

aggiornamento con una serie di webinar territoriali e Formazione a Distanza che proporremo tra 

maggio e giugno". 
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SALUTE. CISTITE, CAMPAGNA UROLOGI-FARMACISTI PER QUALITÀ VITA DONNE-

2 

Roma, 25 mar. - "Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di 

questa infezione della vescica - ricorda Cindolo -. Talvolta puo' esserci presenza di sangue nelle 

urine o un senso di peso perineale. È importante ricordare che ciascuno dei sintomi elencati 

puo' comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta non complicata nella 

donna viene diagnosticata su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto riguarda poi la 

frequenza di recidive della patologia, e' fondamentale creare cultura sul fatto che una donna su 

quattro, se alle prese con un episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e 

che una su cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con piu' di tre episodi l'anno". 

L'antibiotico-resistenza e' ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere 

in acuto, dal 20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo 

i dati dell'European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC) contro l'Escherichia coli 

l'inefficacia e' arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% 

per le cefalosporine di terza generazione. Proprio questo batterio, l'Escherichia coli, e' il 

principale responsabile della cistite. Allora come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso 

agli antibiotici, e al contempo curando ed evitando le recidive? 
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SALUTE. CISTITE, CAMPAGNA UROLOGI-FARMACISTI PER QUALITÀ VITA DONNE-

3 

"Vi sono diverse sostanze naturali che possono essere d'aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) 

e molte altre. Tra queste in modo particolare c'e' il D-mannosio. Gli ultimi studi- rivela Filippo 

Annino, Presidente del Gruppo AGILE e Responsabile Unita' operativa di Urologia Robotica 

Ospedale San Donato di Arezzo - ci dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi 

elevati puo' essere un buon modo per affrontare il problema. Anche le linee guida dell'European 

Association of Urology citano il D-mannosio come molecola molto promettente". "Il D-mannosio 

e' uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare - spiega Antonello Mirone, 

Presidente dell'Associazione Nazionale delle Societa' di Servizi per le farmacie - in gran parte 

eliminato nelle urine. La sua azione si esprime impedendo all'Escherichia coli di aderire alle 

cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le 

evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che 

il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto 

urinario, ricorrenti e acute. Come gia' accaduto in circostanze analoghe, Federfarma Servizi e' 

lieta di collaborare a questo progetto di formazione e informazione, volto a valorizzare il ruolo di 

divulgazione che da sempre le Farmacie sul territorio svolgono in favore dei loro utenti-pazienti. 

Giugno per la cistite sara' il mese della prevenzione: in tutte le Farmacie aderenti all'iniziativa 

promuoveremo una campagna di awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che 

in Italia compromette la qualita' di vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella 

stagione piu' calda". 
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SALUTE. CISTITE, CAMPAGNA UROLOGI-FARMACISTI PER QUALITÀ VITA DONNE-

4 

Roma, 25 mar. - Sull'importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel 

contrasto alla cistite, interviene Fabio Pace, Direttore dell'Unita' di Gastroenterologia 

dell'Ospedale "Bolognini" di Seriate (Bergamo) e gia' afferente al Dipartimento di Scienze 

Biomediche e Cliniche "Sacco"- Universita' di Milano: "Si tratta di un vero e proprio organo 

impegnato in importanti processi come lo sviluppo e la formazione del sistema immunitario, la 

modulazione della densita' ossea, la promozione dell'angiogenesi, la biosintesi di vitamine e 

amminoacidi, la protezione contro il danno epiteliale, la resistenza ai patogeni, la degradazione 

dei composti alimentari, fino alla modificazione del sistema nervoso e al metabolismo dei 

farmaci. La disbiosi del microbiota intestinale, cioe' il suo squilibrio nella composizione e 

funzionalita', si associa a svariate malattie, che comprendono patologie gastroenterologiche, 

neurologiche, respiratorie, metaboliche, epatiche e cardiovascolari. Gli antibiotici modificano la 

composizione del microbiota intestinale in modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione 

della diversita' batterica anche urinaria, importante fattore di rischio per le infezioni urinarie 

ricorrenti. In tal senso e' dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto 

equilibrio, un'integrazione di lattobacilli o altri probiotici cosi' come di prebiotici". "Alle donne 

italiane che guardano all'estate gia' con preoccupazione - conclude Luca Cindolo - pensando a 

tutte le volte in cui dovranno assecondare il bisogno di scappare in bagno, diciamo: smettete di 

contare le volte in cui andate al bagno. Contate piuttosto su stili di vita sani: non trascurate 

l'idratazione, un'alimentazione ricca di fibre e l'integrazione di D-mannosio ad alte dosi, 

ricordatevi, anche durante il ciclo mestruale, di usare detergenti con pH simile a quello presente 

in vagina e urinate dopo il rapporto sessuale".  

  

http://www.dire.it/


 

 
04-02-2021 

 
LETTORI 

246.000 

 

 

 



 

 
 
 
 

25-03-2021 
 
 

https://www.youtube.com 

 

 

GUARDA IL VIDEO 

 

https://www.youtube.com/watch?v=REghpYrqN7k
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del 

gruppo di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic 

surgery) e Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale 

e di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due 

ne è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio 

di cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 

https://www.repubblica.it/salute/dossier/frontiere/2021/02/12/news/mielofibrosi_arriva_una_nuova_opzione_di_trattamento-287216731/


dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità 

di Gastroenterologia dell’Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la 

composizione del microbiota intestinale in modo acuto e talvolta persistente, con una 

riduzione della diversità batterica anche urinaria, importante fattore di rischio per le infezioni 

urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di 

un corretto equilibrio, un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma 

non sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre 

for Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile 

della cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i 

fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali 

che possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il 

distacco e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: 



le revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un 

ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità 

di vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cistite, 5 regole d’oro della campagna di 
urologi e farmacisti 

Gruppo AGILE e Federfarma Servizi promuovono incontri rivolti a medici di famiglia, 

farmacisti e urologi. Indicazioni per le pazienti: bere tanta acqua, no a detergenti 

aggressivi, meno antibiotici, più D-mannosio ad alte dosi e occhio al microbiota 

intestinale 

 

Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare 

ove possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del 

microbiota intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. Queste le cinque regole d’oro per 

la donna che vuole liberarsi della cistite, un problema che ne affligge una su due almeno una 

volta nella vita. Una patologia da una parte trattata troppo spesso con antibiotici e dall’altra 

vittima del ‘fai da te’. Da qui nasce il progetto ‘Cistite, una gestione agile’ dedicato dal gruppo di 

urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi alla qualità di vita delle donne, con il supporto non condizionante di Pierre 

Fabre Pharma. “Abbiamo voluto promuovere questa campagna – ha dichiarato il 

coordinatore Luca Cindolo, responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – per 

creare consapevolezza su una gestione della malattia che si ponga come salubre alternativa 

all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti 

saranno coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, 

del trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota 

intestinale. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali 

e Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. 

https://www.milanofinanza.it/news/tumore-del-rene-un-terzo-delle-diagnosi-e-in-fase-avanzata-202009241247242154


“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della 

vescica – ha ricordato Cindolo – Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso 

di peso perineale. È importante ricordare che ciascuno dei sintomi elencati può comparire da 

solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta non complicata nella donna viene 

diagnosticata su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto riguarda poi la frequenza di 

recidive della patologia, è fondamentale creare cultura sul fatto che una donna su quattro, se 

alle prese con un episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su 

cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre episodi l’anno”. L’antibiotico-

resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 

20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati 

dell’European Centre for Disease Prevention and Control (ECDC) contro l’Escherichia 

coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% 

per le cefalosporine di terza generazione. Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il 

principale responsabile della cistite. Allora come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso 

agli antibiotici, e al contempo curando ed evitando le recidive? “Vi sono diverse sostanze naturali 

che possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi – ha rivelato Filippo Annino, presidente del Gruppo 

AGILE e Responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo – ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. 

“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – ha 

spiegato Antonello Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le 

farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione si esprime impedendo all’Escherichia 

coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo smaltimento con il flusso 

urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni sistematiche della letteratura 

dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle 

infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute. Come già accaduto in circostanze analoghe, 

Federfarma Servizi è lieta di collaborare a questo progetto di formazione e informazione, volto a 

valorizzare il ruolo di divulgazione che da sempre le Farmacie sul territorio svolgono in favore 

dei loro utenti-pazienti. Giugno per la cistite sarà il mese della prevenzione: in tutte le Farmacie 

aderenti all’iniziativa promuoveremo una campagna di awareness con le regole per evitare e 

trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di vita di 9 milioni di persone e colpisce 

soprattutto nella stagione più calda”. 

Sull’importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto alla cistite, 

è intervenuto Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale ‘Bolognini’ di 

Seriate (Bergamo) e già afferente al Dipartimento di Scienze Biomediche e Cliniche ‘Sacco’ - 

Università di Milano: “Si tratta di un vero e proprio organo impegnato in importanti processi 

come lo sviluppo e la formazione del sistema immunitario, la modulazione della densità ossea, la 

promozione dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine e amminoacidi, la protezione contro il 



danno epiteliale, la resistenza ai patogeni, la degradazione dei composti alimentari, fino alla 

modificazione del sistema nervoso e al metabolismo dei farmaci. La disbiosi del microbiota 

intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e funzionalità, si associa a svariate malattie, 

che comprendono patologie gastroenterologiche, neurologiche, respiratorie, metaboliche, 

epatiche e cardiovascolari. Gli antibiotici modificano la composizione del microbiota intestinale 

in modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

“Alle donne italiane che guardano all’estate già con preoccupazione – ha concluso Luca 

Cindolo – pensando a tutte le volte in cui dovranno assecondare il bisogno di scappare in 

bagno, diciamo: smettete di contare le volte in cui andate al bagno. Contate piuttosto su stili di 

vita sani: non trascurate l’idratazione, un’alimentazione ricca di fibre e l’integrazione di D-

mannosio ad alte dosi, ricordatevi, anche durante il ciclo mestruale, di usare detergenti con pH 

simile a quello presente in vagina e urinate dopo il rapporto sessuale”. 
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Cistite, partita la campagna di urologi e 
farmacisti per migliorare la qualità della 
vita delle donne 
1 su 2 colpita nella vita dalla malattia. Gruppo AGILE e Federfarma Servizi insieme per 

promuovere incontri rivolti a medici di famiglia, farmacisti e urologi. 

 
di Raffaele Deantoni 

Roma, 25 marzo 2021 – Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di 

detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, prevenire 
recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 
integrandolo con fibre e fermenti lattici. Queste le cinque regole d’oro per la donna 

che vuole liberarsi della cistite, un problema che ne affligge una su due almeno una 
volta nella vita. Una patologia da una parte trattata troppo spesso con antibiotici e 
dall’altra vittima del “fai da te”. Da qui nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” 

dedicato dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic 

and robotic urologic surgery) e Federfarma Servizi alla qualità di vita delle donne. 
“Abbiamo voluto promuovere questa campagna – dichiara il coordinatore Luca 
Cindolo, responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – per creare 
consapevolezza su una gestione della malattia che si ponga come salubre alternativa 
all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di famiglia, urologi 

e farmacisti saranno coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi 
dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa patologia e 

https://www.agilegroup.it/
http://www.federfarmaservizi.it/


infine sull’importanza del microbiota intestinale. Completeremo poi formazione e 

aggiornamento con una serie di webinar territoriali e Formazione a Distanza che 
proporremo tra maggio e giugno”. 
“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa 
infezione della vescica – ricorda Cindolo -. Talvolta può esserci presenza di sangue 
nelle urine o un senso di peso perineale. È importante ricordare che ciascuno dei 
sintomi elencati può comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta 
non complicata nella donna viene diagnosticata su parametri clinici e senza esami 
invasivi. Per quanto riguarda poi la frequenza di recidive della patologia, è 
fondamentale creare cultura sul fatto che una donna su quattro, se alle prese con un 
episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su 
cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre episodi l’anno”. 

L’antibiotico-resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure 
ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o 
inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for Disease Prevention and 

Control (ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le 
aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza 
generazione. Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il principale responsabile 
della cistite. Allora come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli 
antibiotici, e al contempo curando ed evitando le recidive? “Vi sono diverse sostanze 

naturali che possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. 
Tra queste in modo particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi– rivela Filippo 
Annino, Presidente del Gruppo AGILE e Responsabile Unità operativa di Urologia 
Robotica Ospedale San Donato di Arezzo – ci dicono che la somministrazione di D-
mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per affrontare il problema. 
Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-mannosio come 
molecola molto promettente”. 
“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – 
spiega Antonello Mirone, Presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di 
Servizi per le farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione si esprime 
impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il 
distacco e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono 
numerose: le revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad 
alte dosi ha un ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, 
ricorrenti e acute. Come già accaduto in circostanze analoghe, Federfarma Servizi è 



lieta di collaborare a questo progetto di formazione e informazione, volto a 
valorizzare il ruolo di divulgazione che da sempre le Farmacie sul territorio svolgono 
in favore dei loro utenti-pazienti. Giugno per la cistite sarà il mese della prevenzione: 
in tutte le Farmacie aderenti all’iniziativa promuoveremo una campagna di awareness 

con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 
vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda”. 
Sull’importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto 

alla cistite, interviene Fabio Pace, Direttore dell’Unità 

di Gastroenterologia dell’Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo) e già afferente al 

Dipartimento di Scienze Biomediche e Cliniche “Sacco”- Università di Milano: “Si 

tratta di un vero e proprio organo impegnato in importanti processi come lo sviluppo e 
la formazione del sistema immunitario, la modulazione della densità ossea, la 
promozione dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine e amminoacidi, la protezione 

contro il danno epiteliale, la resistenza ai patogeni, la degradazione dei composti 
alimentari, fino alla modificazione del sistema nervoso e al metabolismo dei farmaci. 
La disbiosi del microbiota intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e 
funzionalità, si associa a svariate malattie, che comprendono patologie 
gastroenterologiche, neurologiche, respiratorie, metaboliche, epatiche e 
cardiovascolari. Gli antibiotici modificano la composizione del microbiota intestinale in 
modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche 
urinaria, importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è 
dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, 
un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 
“Alle donne italiane che guardano all’estate già con preoccupazione – conclude Luca 
Cindolo – pensando a tutte le volte in cui dovranno assecondare il bisogno di 
scappare in bagno, diciamo: smettete di contare le volte in cui andate al bagno. 
Contate piuttosto su stili di vita sani: non trascurate l’idratazione, un’alimentazione 

ricca di fibre e l’integrazione di D-mannosio ad alte dosi, ricordatevi, anche durante il 
ciclo mestruale, di usare detergenti con pH simile a quello presente in vagina e 
urinate dopo il rapporto sessuale”. 
Con il supporto non condizionante di Pierre Fabre Pharma 
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Bere due litri di acqua al giorno, evitare detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli 

antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Queste le cinque regole d’oro per la donna che vuole liberarsi 

della cistite, un problema che ne affligge una su due almeno una volta nella vita. Una patologia da una 

parte trattata troppo spesso con antibiotici e dall’altra vittima del fai da te. Da qui nasce il progetto 

“Cistite, una gestione agile” dedicato dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-

endoscopic and robotic urologic surgery) e Federfarma Servizi alla qualità di vita delle donne. Una 

campagna nata per creare consapevolezza su una possibile, alternativa, gestione della malattia e che vedrà 

il coinvolgimento di migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti a cui verranno proposti, in 

modalità interattiva, casi clinici dedicati all’antibiotico-resistenza, alla terapia e alla prevenzione della 

cistite e all’importanza del microbiota intestinale. Seguiranno poi webinar territoriali e Formazione a 

Distanza. Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della 

vescica che talvolta possono accompagnarsi alla presenza di sangue nelle urine o a un senso di peso 

perineale. Una donna su quattro alle prese con un episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi 

successivi, una su cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre episodi l'anno. Cruciale 

è il tema dell’antibiotico-resistenza, ormai un problema di salute pubblica. Secondo i dati dell’European 

Centre for Disease Prevention and Control (ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 

64,5% per le aminopenicilline e proprio questo batterio è il principale responsabile della malattia. Allora 

come evitare l’abuso di antibiotici? Studi recenti, riportati da Filippo Annino, Presidente del Gruppo 

AGILE, riferiscono che tra le sostanze naturali che possono avere un ruolo importante c’è il D-mannosio 

a dosaggi elevati. Come ha spiegato Antonello Mirone, Presidente di Federfarma Servizi, il D-mannosio è 

uno zucchero che impedisce all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e che ad alte dosi ha un 

ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute. Sull’importanza 

crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto alla cistite è intervenuto Fabio Pace, 

https://www.sanita24.ilsole24ore.com/art/medicina-e-ricerca/2020-02-26/nives-studio-italiano-curare-pazienti-tumore-rene-185508.php?uuid=ACUbQEMB


Direttore Gastroenterologia Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo): si tratta di un vero e proprio 

organo, il cui squilibrio, causato spesso dagli antibiotici, diventa importante fattore di rischio per le 

infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di un 

corretto equilibrio, un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici, così come di prebiotici. 

Luca Cindolo, coordinatore del progetto, Gruppo AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic 

and robotic urologic surgery) 
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D-mannosio: il rimedio naturale che può aiutarti 

a combattere la cistite 

Studi recenti hanno dimostrato che, se assunto ad alte dosi, 

contribuisce a prevenire il disturbo e a combattere le recidive 

1 donna su 2, nell’arco della vita, è colpita da cistite, una patologia dell’apparato 
urinario, causata principalmente dal batterio Escherichia coli, che può provocare 
sintomi quali bruciore, dolore e stimolo frequente a urinare, condizionando la 
vita di chi fa i conti con questo disturbo. Un disturbo tra l’altro spesso recidivante: 1 
donna su 4, infatti, se alle prese con un episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i 
sei mesi successivi e 1 su 5 evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre 
episodi l’anno.  

Diverse sostanze naturali, come il Cranberry (mirtillo rosso), possono venire in 
aiuto. Studi scientifici, inoltre, hanno dimostrato che anche la somministrazione di D-
mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per affrontare il problema. Lo 
sostengono gli esperti urologi del Gruppo AGILE (Italian group for advanced laparo-
endoscopic and robotic urologic surgery) e di Federfarma Servizi che, insieme, hanno 
dato il via al progetto “Cistite, una gestione agile”, una campagna di 
sensibilizzazione per creare consapevolezza su una gestione della malattia che si 
ponga come salubre alternativa all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici.  

Cos’è il D-mannosio 

“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – 
spiega Antonello Mirone, Presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di 
Servizi per le farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione si esprime 
impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il 
distacco e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono 
numerose: le revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-
mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del 
tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Un aiuto naturale, che potrebbe intervenire positivamente sulla patologia 
risparmiando, ove possibile, il ricorso agli antibiotici. 

Antibiotici e microbiota 

https://dilei.it/benessere/la-dieta-per-combattere-la-cistite-e-scongiurare-le-recidive/733349/
https://dilei.it/benessere/mirtilli-rossi-benefici-cuore-depurazione/681840/
https://dilei.it/salute/escherichia-coli-batterio-sintomi-prevenzione-infezione/623769/


Oltre all’antibiotico-resistenza, divenuta ormai un problema di salute pubblica, 
gli antibiotici modificano anche la composizione del microbiota intestinale in modo 
acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 
importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. 

“Il microbiota – spiega Fabio Pace, Direttore dell’Unità 
di Gastroenterologia dell’Ospedale “Bolognini di Seriate (Bergamo) e già afferente al 
Dipartimento di Scienze Biomediche e Cliniche Sacco- Università di Milano – è un 
vero e proprio organo impegnato in importanti processi come lo sviluppo e la 
formazione del sistema immunitario, la modulazione della densità ossea, la 
promozione dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine e amminoacidi, la protezione 
contro il danno epiteliale, la resistenza ai patogeni, la degradazione dei composti 
alimentari, fino alla modificazione del sistema nervoso e al metabolismo dei farmaci”. 

“La disbiosi del microbiota intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e 
funzionalità – continua l’esperto – si associa a svariate malattie, che comprendono 
patologie gastroenterologiche, neurologiche, respiratorie, metaboliche, epatiche e 
cardiovascolari”. Quando gli antibiotici modificano la composizione del microbiota 
intestinale in modo acuto e talvolta persistente, per il mantenimento o il ripristino di 
un corretto equilibrio, gli esperti consigliano un’integrazione di lattobacilli o altri 
probiotici così come di prebiotici. 

Dove si acquista 

Il D-mannosio si acquista in farmacia e non occorre la prescrizione medica, tuttavia 
è sempre consigliato rivolgersi al proprio medico di fiducia ed evitare il fai da te. 

Cambiamenti nello stile di vita possono poi aiutare a combattere la cistite. 
Importante è non trascurare l’idratazione bevendo tanta acqua, scegliere 
un’alimentazione ricca di fibre e, anche durante il ciclo mestruale, usare detergenti 
non aggressivi con pH simile a quello presente in vagina. Infine, urinare dopo il 
rapporto sessuale può contribuire a prevenire il problema.  

 

 

https://dilei.it/salute/allarme-resistenza-antibiotici-700mila-morti-anno/601378/
https://dilei.it/benessere/la-dieta-di-ottobre-aumenti-le-difese-immunitarie-e-dimagrisci-nei-punti-giusti/748222/
https://dilei.it/benessere/tutto-il-buono-della-fibra/638427/
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del 

gruppo di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic 

surgery) e Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale 

e di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due 

ne è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio 

di cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 

https://www.lastampa.it/cronaca/2020/10/20/news/emergenza-covid-il-20-dei-pazienti-oncologici-non-e-andato-in-ospedale-1.39439291


dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità 

di Gastroenterologia dell’Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la 

composizione del microbiota intestinale in modo acuto e talvolta persistente, con una 

riduzione della diversità batterica anche urinaria, importante fattore di rischio per le infezioni 

urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di 

un corretto equilibrio, un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma 

non sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre 

for Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile 

della cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i 

fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali 

che possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il 

distacco e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: 



le revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un 

ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità 

di vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cistite, al via la campagna di urologi e farmacisti per 
migliorare la qualità di vita delle donne 
 
Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, integrandolo con fibre e fermenti 

lattici. Queste le cinque regole d’oro per la donna che vuole liberarsi della cistite, un problema che ne affligge una su due 

almeno una volta nella vita. Una patologia da una parte trattata troppo spesso con antibiotici e dall’altra vittima del “fai da 

te”. Da qui nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” dedicato dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for advanced 

laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e Federfarma Servizi alla qualità di vita delle donne. “Abbiamo voluto 

promuovere questa campagna – dichiara il coordinatore Luca Cindolo, responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di 

Roma – per creare consapevolezza su una gestione della malattia che si ponga come salubre alternativa all’uso, e troppo 

spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità interattiva, su 

casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine 

sull’importanza del microbiota intestinale. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar 

territoriali e Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. 

“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della vescica – ricorda Cindolo -. 

Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso di peso perineale. È importante ricordare che ciascuno dei 

sintomi elencati può comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta non complicata nella donna viene 

diagnosticata su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto riguarda poi la frequenza di recidive della patologia, è 

fondamentale creare cultura sul fatto che una donna su quattro, se alle prese con un episodio di cistite, ne sviluppa un altro 

entro i sei mesi successivi e che una su cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre episodi l’anno”. 

L’antibiotico-resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% 

degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for Disease Prevention and 

Control (ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e 

al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il principale responsabile 

della cistite. Allora come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli antibiotici, e al contempo curando ed evitando 

le recidive? “Vi sono diverse sostanze naturali che possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra 

queste in modo particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi– rivela Filippo Annino, Presidente del Gruppo AGILE e 

Responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo – ci dicono che la somministrazione di D-

mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European 

Association of Urology citano il D-mannosio come molecola molto promettente”. 

“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – spiega Antonello Mirone, Presidente 

dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo smaltimento con il flusso 

urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-



mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute. Come 

già accaduto in circostanze analoghe, Federfarma Servizi è lieta di collaborare a questo progetto di formazione e 

informazione, volto a valorizzare il ruolo di divulgazione che da sempre le Farmacie sul territorio svolgono in favore dei loro 

utenti-pazienti. Giugno per la cistite sarà il mese della prevenzione: in tutte le Farmacie aderenti all’iniziativa promuoveremo 

una campagna di awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di vita di 9 

milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda”. 

Sull’importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto alla cistite, interviene Fabio Pace, 

Direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo) e già afferente al Dipartimento di 

Scienze Biomediche e Cliniche “Sacco”- Università di Milano: “Si tratta di un vero e proprio organo impegnato in importanti 

processi come lo sviluppo e la formazione del sistema immunitario, la modulazione della densità ossea, la promozione 

dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine e amminoacidi, la protezione contro il danno epiteliale, la resistenza ai patogeni, la 

degradazione dei composti alimentari, fino alla modificazione del sistema nervoso e al metabolismo dei farmaci. La disbiosi 

del microbiota intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e funzionalità, si associa a svariate malattie, che 

comprendono patologie gastroenterologiche, neurologiche, respiratorie, metaboliche, epatiche e cardiovascolari. Gli 

antibiotici modificano la composizione del microbiota intestinale in modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione 

della diversità batterica anche urinaria, importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è 

dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di lattobacilli o altri 

probiotici così come di prebiotici”. 

“Alle donne italiane che guardano all’estate già con preoccupazione – conclude Luca Cindolo – pensando a tutte le volte in cui 

dovranno assecondare il bisogno di scappare in bagno, diciamo: smettete di contare le volte in cui andate al bagno. Contate 

piuttosto su stili di vita sani: non trascurate l’idratazione, un’alimentazione ricca di fibre e l’integrazione di D-mannosio ad 

alte dosi, ricordatevi, anche durante il ciclo mestruale, di usare detergenti con pH simile a quello presente in vagina e urinate 

dopo il rapporto sessuale”. 
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Cistite: cause, rimedi e una nuova gestione ‘agile’ 

 
La cistite è una patologia che in Italia affligge 9 milioni di persone. A essere colpite sono 

soprattutto le donne. La terapia per gestirla è ancora soprattutto antibiotica, in un contesto in 

cui la resistenza da parte dei principali batteri ha un preoccupante incremento in tutto il mondo. 

Dalla pratica clinica e dalla letteratura scientifica emerge una nuova strategia, che il gruppo di 

giovani urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic 

surgery) e Federfarma Servizi vogliono condividere con urologi, medici di famiglia e farmacisti. 

Con lo scopo di migliorare la qualità della vita delle donne colpite dalla cistite, fornendo loro 

anche cinque semplici regole per gestirla e prevenirla. 

Ecco dunque una campagna di informazione e comunicazione presentata il 25 marzo.   

Cosa è la cistite 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di urinare più 

frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e di svuotamento 

incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne è colpita almeno una 

volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di cistite ne ha un altro entro i sei 

mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente con più di tre episodi l'anno. I sintomi 

principali di questa infezione sono appunto bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta 

c'è anche sangue nelle urine. 

“Almeno una donna su due in Italia nel corso della vita ha problemi di cistite - ha affermato l’urologo 

Filippo Annino dell’Ospedale di Arezzo Presidente del Gruppo AGILE – e si tratta di una patologia che 

può avere riflessi importanti sulla qualità della vita. Per questo è utile prevenire e, al momento 

opportuno, intervenire in maniera organica, non solo puntando sui farmaci”. 

Bisogna quindi seguire poche semplici regole che dovrebbero diventare parte integrante dello stile di 



vita: bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove 

possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota 

intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in modo acuto 

e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, importante fattore di 

rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e indicata, per il mantenimento o il 

ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Non solo antibiotici 

Gli antibiotici non sono sempre l’unica risposta possibile. Anche perché spesso le donne si regolano da 

sole, senza consultare un medico e magari chiedendo un consiglio al proprio farmacista. In Italia, nelle 

cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che consentano 

di curare questo disturbo evitando le recidive. In particolare c’è il D-mannosio. Si tratta di uno zucchero, 

un monosaccaride a basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - 

spiega Antonello Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - 

si esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo 

smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni sistematiche 

della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo nelle donne adulte, 

nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una gestione 

della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici. “Migliaia di 

medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai 

temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine 

sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega Cindolo. Completeremo poi formazione e 

aggiornamento con una serie di webinar territoriali e Formazione a Distanza che proporremo tra maggio 

e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa 

verrà promossa una campagna di awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia 

compromette la qualità di vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda.  
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 



dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 

 

 



 

 

 
 

01-04-2021 
 
 

https://www.medinews.it/newsletter/ 

CISTITE, AL VIA LA CAMPAGNA DI UROLOGI E 
FARMACISTI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DI VITA 
DELLE DONNE. LE 5 REGOLE D’ORO 

 

 

Una donna su due viene colpita dalla cistite nella vita, una su quattro alle prese con un episodio ne 

sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e una su cinque evolve verso una forma cronica 

ricorrente. La cistite è una patologia che nel nostro Paese compromette la qualità di vita di 9 milioni 

di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda, già alle porte. Una patologia da una parte 

trattata troppo spesso con antibiotici e dall’altra vittima del “fai da te”. Da qui nasce il progetto 

“Cistite, una gestione agile” dedicato dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-

endoscopic and robotic urologic surgery) e Federfarma Servizi alla qualità di vita delle donne. 

“Abbiamo voluto promuovere questa campagna – ha dichiarato il coordinatore Luca Cindolo – per 

creare consapevolezza su una gestione della malattia che si ponga come alternativa all’uso, e troppo 

spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, 

in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e 

della prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale. 

Completeremo poi la formazione e l’aggiornamento con una serie di webinar territoriali e sessioni di 

Formazione a Distanza, che proporremo tra maggio e giugno. 
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CISTITE, AL VIA LA CAMPAGNA DI UROLOGI E 
FARMACISTI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DI VITA 
DELLE DONNE. LE 5 REGOLE D’ORO 

 

1 su 2 colpita nella vita dalla malattia. Gruppo AGILE e Federfarma Servizi insieme per promuovere incontri 

rivolti a medici di famiglia, farmacisti e urologi. Le indicazioni per le pazienti: bere tanta acqua, no a 

detergenti aggressivi, meno antibiotici, più D-mannosio ad alte dosi e occhio al microbiota intestinale. 

Roma, 25 marzo 2021 – Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non 

usare ove possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota 

intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. Queste le cinque regole d’oro per la donna che vuole liberarsi della 

cistite, un problema che ne affligge una su due almeno una volta nella vita. Una patologia da una parte trattata troppo 

spesso con antibiotici e dall’altra vittima del “fai da te”. Da qui nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” dedicato 

dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e Federfarma 

Servizi alla qualità di vita delle donne. “Abbiamo voluto promuovere questa campagna – dichiara il coordinatore Luca 

Cindolo, responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – per creare consapevolezza su una gestione della 

malattia che si ponga come salubre alternativa all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di 

famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-

resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale. 

Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e Formazione a Distanza che 

proporremo tra maggio e giugno”. 

“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della vescica – ricorda 

Cindolo -. Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso di peso perineale. È importante ricordare che 

ciascuno dei sintomi elencati può comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta non complicata 

nella donna viene diagnosticata su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto riguarda poi la frequenza di 

recidive della patologia, è fondamentale creare cultura sul fatto che una donna su quattro, se alle prese con un 

episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su cinque evolve verso una forma cronica 

ricorrente con più di tre episodi l’anno”. 

L’antibiotico-resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 

50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for Disease 

Prevention and Control (ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% 

per i fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il 

principale responsabile della cistite. Allora come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli antibiotici, e al 



contempo curando ed evitando le recidive? “Vi sono diverse sostanze naturali che possono essere d’aiuto come 

il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi– 

rivela Filippo Annino, Presidente del Gruppo AGILE e Responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San 

Donato di Arezzo – ci dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-mannosio come molecola 

molto promettente”. 

“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – spiega Antonello Mirone, Presidente 

dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo smaltimento con il 

flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che 

il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e 

acute. Come già accaduto in circostanze analoghe, Federfarma Servizi è lieta di collaborare a questo progetto di 

formazione e informazione, volto a valorizzare il ruolo di divulgazione che da sempre le Farmacie sul territorio 

svolgono in favore dei loro utenti-pazienti. Giugno per la cistite sarà il mese della prevenzione: in tutte le Farmacie 

aderenti all’iniziativa promuoveremo una campagna di awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che 

in Italia compromette la qualità di vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda”. 

Sull’importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto alla cistite, interviene Fabio Pace, 

Direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo) e già afferente al Dipartimento 

di Scienze Biomediche e Cliniche “Sacco”- Università di Milano: “Si tratta di un vero e proprio organo impegnato in 

importanti processi come lo sviluppo e la formazione del sistema immunitario, la modulazione della densità ossea, la 

promozione dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine e amminoacidi, la protezione contro il danno epiteliale, la 

resistenza ai patogeni, la degradazione dei composti alimentari, fino alla modificazione del sistema nervoso e al 

metabolismo dei farmaci. La disbiosi del microbiota intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e funzionalità, 

si associa a svariate malattie, che comprendono patologie gastroenterologiche, neurologiche, respiratorie, 

metaboliche, epatiche e cardiovascolari. Gli antibiotici modificano la composizione del microbiota intestinale in modo 

acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, importante fattore di rischio per 

le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto 

equilibrio, un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

“Alle donne italiane che guardano all’estate già con preoccupazione – conclude Luca Cindolo – pensando a tutte le 

volte in cui dovranno assecondare il bisogno di scappare in bagno, diciamo: smettete di contare le volte in cui andate 

al bagno. Contate piuttosto su stili di vita sani: non trascurate l’idratazione, un’alimentazione ricca di fibre e 

l’integrazione di D-mannosio ad alte dosi, ricordatevi, anche durante il ciclo mestruale, di usare detergenti con pH 

simile a quello presente in vagina e urinate dopo il rapporto sessuale”. 
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 

https://gazzettadimantova.it/


dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cinque regole da seguire per combattere la 
cistite 

 

Ci sono cinque regole da seguire per combattere la cistite: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l'uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare (quando possibile) gli antibiotici, 

prevenire recidive con lo zucchero D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Una donna su due, almeno una volta nella vita, è colpita 

dalla malattia. Per sensibilizzare i pazienti sulla corretta lotta alla malattia nasce il progetto 

"Cistite, una gestione agile" realizzato con il coinvolgimento di medici, specialisti e farmacisti dal 

gruppo di urologi "Agile", l'Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic 

surgery e da Federfarma Servizi. 
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 



dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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CISTITE, AL VIA LA CAMPAGNA DI UROLOGI E FARMACISTI PER 

MIGLIORARE LA QUALITA' DI VITA DELLE DONNE. LE 5 REGOLE 

D’ORO 

 
Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non 

usare ove possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver 
cura del microbiota intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. 
  

Queste le cinque regole d’oro per la donna che vuole liberarsi della cistite, un problema che 
ne affligge una su due almeno una volta nella vita. Una patologia da una parte trattata 

troppo spesso con antibiotici e dall’altra vittima del “fai da te”. Da qui nasce il progetto 

“Cistite, una gestione agile” dedicato dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for 

advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e Federfarma Servizi alla qualità 

di vita delle donne. 
  

“Abbiamo voluto promuovere questa campagna – dichiara il coordinatore Luca Cindolo, 

responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – per creare consapevolezza su 
una gestione della malattia che si ponga come salubre alternativa all’uso, e troppo spesso 

all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, 

in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del 

trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota 

intestinale. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar 
territoriali e Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. 
  

“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione 
della vescica – ricorda Cindolo -. Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un 

senso di peso perineale. È importante ricordare che ciascuno dei sintomi elencati può 

comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta non complicata nella donna 

viene diagnosticata su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto riguarda poi la 

frequenza di recidive della patologia, è fondamentale creare cultura sul fatto che una donna 

su quattro, se alle prese con un episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi 
successivi e che una su cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre 

episodi l’anno”. 
  

L’antibiotico-resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure 

ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o 

http://salutedomani.com/article/nasce_foce_la_confederazione_degli_oncologi_cardiologi_e_ematologi_30296


inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for Disease Prevention and 

Control (ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le 

aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza 
generazione. Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il principale responsabile della 

cistite. Allora come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli antibiotici, e al 

contempo curando ed evitando le recidive? “Vi sono diverse sostanze naturali che possono 

essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi– rivela Filippo Annino, Presidente del Gruppo 
AGILE e Responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo 

– ci dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon 

modo per affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of 

Urology citano il D-mannosio come molecola molto promettente”. 
  

“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – 

spiega Antonello Mirone, Presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi 

per le farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione si esprime impedendo 

all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo smaltimento 
con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni 

sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute. Come già 

accaduto in circostanze analoghe, Federfarma Servizi è lieta di collaborare a questo 

progetto di formazione e informazione, volto a valorizzare il ruolo di divulgazione che da 
sempre le Farmacie sul territorio svolgono in favore dei loro utenti-pazienti. Giugno per la 

cistite sarà il mese della prevenzione: in tutte le Farmacie aderenti all’iniziativa 

promuoveremo una campagna di awareness con le regole per evitare e trattare la patologia 

che in Italia compromette la qualità di vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto 

nella stagione più calda”. 
  

Sull’importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto alla 

cistite, interviene Fabio Pace, Direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 
“Bolognini” di Seriate (Bergamo) e già afferente al Dipartimento di Scienze Biomediche e 

Cliniche “Sacco”- Università di Milano: “Si tratta di un vero e proprio organo impegnato in 

importanti processi come lo sviluppo e la formazione del sistema immunitario, la 

modulazione della densità ossea, la promozione dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine e 

amminoacidi, la protezione contro il danno epiteliale, la resistenza ai patogeni, la 

degradazione dei composti alimentari, fino alla modificazione del sistema nervoso e al 
metabolismo dei farmaci. 

La disbiosi del microbiota intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e funzionalità, 

si associa a svariate malattie, che comprendono patologie gastroenterologiche, 

neurologiche, respiratorie, metaboliche, epatiche e cardiovascolari. Gli antibiotici 

modificano la composizione del microbiota intestinale in modo acuto e talvolta persistente, 
con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, importante fattore di rischio per 

le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e indicata, per il mantenimento o il 

ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici così come 

di prebiotici”. 
  

“Alle donne italiane che guardano all’estate già con preoccupazione – conclude Luca 

Cindolo – pensando a tutte le volte in cui dovranno assecondare il bisogno di scappare in 

bagno, diciamo: smettete di contare le volte in cui andate al bagno. Contate piuttosto su 
stili di vita sani: non trascurate l’idratazione, un’alimentazione ricca di fibre e l’integrazione 

di D-mannosio ad alte dosi, ricordatevi, anche durante il ciclo mestruale, di usare 

detergenti con pH simile a quello presente in vagina e urinate dopo il rapporto sessuale”. 
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 
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dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 

 

 



 

 

 
25-03-2021 

 
Lettori 
8.500 

 
 

https://www.saluteh24.com/ 

CISTITE, AL VIA LA CAMPAGNA DI UROLOGI E 

FARMACISTI PER MIGLIORARE LA QUALITA' DI 

VITA DELLE DONNE. LE 5 REGOLE D’ORO 

 
 

  
Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non 

usare ove possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver 

cura del microbiota intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. 
  
Queste le cinque regole d’oro per la donna che vuole liberarsi della cistite, un problema 

che ne affligge una su due almeno una volta nella vita. Una patologia da una parte 

trattata troppo spesso con antibiotici e dall’altra vittima del “fai da te”. Da qui nasce il 
progetto “Cistite, una gestione agile” dedicato dal gruppo di urologi AGILE (Italian group 

for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e Federfarma Servizi alla 

qualità di vita delle donne. 
  
“Abbiamo voluto promuovere questa campagna – dichiara il coordinatore Luca Cindolo, 

responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – per creare consapevolezza 

su una gestione della malattia che si ponga come salubre alternativa all’uso, e troppo 

spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno 

coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, 
del trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del 

microbiota intestinale. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di 

webinar territoriali e Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. 
  
“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione 

della vescica – ricorda Cindolo -. Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un 

senso di peso perineale. È importante ricordare che ciascuno dei sintomi elencati può 

comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta non complicata nella 
donna viene diagnosticata su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto riguarda 

poi la frequenza di recidive della patologia, è fondamentale creare cultura sul fatto che 

una donna su quattro, se alle prese con un episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i 

https://www.saluteh24.com/.a/6a00d8341d107253ef0278801e604f200d-pi


sei mesi successivi e che una su cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più 

di tre episodi l’anno”. 
  
L’antibiotico-resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure 

ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o 

inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for Disease Prevention and 
Control (ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le 

aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza 

generazione. Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il principale responsabile della 

cistite. Allora come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli antibiotici, e al 

contempo curando ed evitando le recidive? “Vi sono diverse sostanze naturali che possono 

essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 
particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi– rivela Filippo Annino, Presidente del 

Gruppo AGILE e Responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato 

di Arezzo – ci dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere 

un buon modo per affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association 

of Urology citano il D-mannosio come molecola molto promettente”. 
  
“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – 

spiega Antonello Mirone, Presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi 
per le farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione si esprime impedendo 

all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo 

smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 

revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un 

ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute. 
  
Come già accaduto in circostanze analoghe, Federfarma Servizi è lieta di collaborare a 

questo progetto di formazione e informazione, volto a valorizzare il ruolo di divulgazione 

che da sempre le Farmacie sul territorio svolgono in favore dei loro utenti-pazienti. Giugno 
per la cistite sarà il mese della prevenzione: in tutte le Farmacie aderenti all’iniziativa 

promuoveremo una campagna di awareness con le regole per evitare e trattare la 

patologia che in Italia compromette la qualità di vita di 9 milioni di persone e colpisce 

soprattutto nella stagione più calda”. 
  
Sull’importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto alla 

cistite, interviene Fabio Pace, Direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) e già afferente al Dipartimento di Scienze Biomediche e 
Cliniche “Sacco”- Università di Milano: “Si tratta di un vero e proprio organo impegnato in 

importanti processi come lo sviluppo e la formazione del sistema immunitario, la 

modulazione della densità ossea, la promozione dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine 

e amminoacidi, la protezione contro il danno epiteliale, la resistenza ai patogeni, la 

degradazione dei composti alimentari, fino alla modificazione del sistema nervoso e al 

metabolismo dei farmaci. 
  
La disbiosi del microbiota intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e 

funzionalità, si associa a svariate malattie, che comprendono patologie 
gastroenterologiche, neurologiche, respiratorie, metaboliche, epatiche e cardiovascolari. 

Gli antibiotici modificano la composizione del microbiota intestinale in modo acuto e 

talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, importante 

fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e indicata, 

per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di lattobacilli o 
altri probiotici così come di prebiotici”. 
  
“Alle donne italiane che guardano all’estate già con preoccupazione – conclude Luca 
Cindolo – pensando a tutte le volte in cui dovranno assecondare il bisogno di scappare in 



bagno, diciamo: smettete di contare le volte in cui andate al bagno. Contate piuttosto su 

stili di vita sani: non trascurate l’idratazione, un’alimentazione ricca di fibre e 

l’integrazione di D-mannosio ad alte dosi, ricordatevi, anche durante il ciclo mestruale, di 
usare detergenti con pH simile a quello presente in vagina e urinate dopo il rapporto 

sessuale”. 
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne è 

colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente con 

più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, dolore, 

stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 



Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo Agile 

e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci dicono 

che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per affrontare 

il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-mannosio 

come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a basso peso 

molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello Mirone, 

presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si esprime 

impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo 

smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni 

sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo 



nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare prevenzione 

 
Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 
disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 
quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 
può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 
regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 
di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 
Federfarma Servizi. 

I sintomi 
La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 
urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 
di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due 
ne è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 
cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 
con più di tre episodi l’anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 
dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c’è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 
dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 
giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 
prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 
integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 
utilizzati per curarla – spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 
“Bolognini” di Seriate (Bergamo) – modificano la composizione del microbiota intestinale in 
modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 
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importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 
indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di lattobacilli 
o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 
urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 
sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-
prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 
problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 
antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 
Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 
cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 
28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 
Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 
consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali 
che possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 
particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi – rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 
Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo – ci 
dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 
affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-
mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 
basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione – spiega Antonello 
Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie – si 
esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 
e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni 
sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo 
nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 
Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 
gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 
antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 
interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 
prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 
Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 
Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 
della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 
awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 
vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 



dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cistite, dagli esperti 5 regole d’oro per 
migliorare la qualità di vita delle donne 
 

 

Roma, 25 marzo 2021 – Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di 

detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, prevenire recidive 
con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, integrandolo con 
fibre e fermenti lattici. Queste le cinque regole d’oro per la donna che vuole liberarsi 

della cistite, un problema che ne affligge una su due almeno una volta nella vita. 

Una patologia da una parte trattata troppo spesso con antibiotici e dall’altra vittima del 

“fai da te”. Da qui nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” dedicato dal gruppo di 

urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic 
surgery) e Federfarma Servizi alla qualità di vita delle donne. 

“Abbiamo voluto promuovere questa campagna – dichiara il coordinatore Luca Cindolo, 
responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – per creare 
consapevolezza su una gestione della malattia che si ponga come salubre alternativa 
all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di famiglia, urologi e 

farmacisti saranno coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi 
dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa patologia e 
infine sull’importanza del microbiota intestinale. Completeremo poi formazione e 

aggiornamento con una serie di webinar territoriali e Formazione a Distanza che 



proporremo tra maggio e giugno”. 

“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa 

infezione della vescica – ricorda Cindolo – Talvolta può esserci presenza di sangue 
nelle urine o un senso di peso perineale. È importante ricordare che ciascuno dei 
sintomi elencati può comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta 
non complicata nella donna viene diagnosticata su parametri clinici e senza esami 
invasivi. Per quanto riguarda poi la frequenza di recidive della patologia, è 
fondamentale creare cultura sul fatto che una donna su quattro, se alle prese con un 
episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su cinque 
evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre episodi l’anno”. 

L’antibiotico-resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure 
ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o 
inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for Disease Prevention and Control 

(ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, 

al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 
Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il principale responsabile della cistite. Allora 

come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli antibiotici, e al contempo 
curando ed evitando le recidive? 

“Vi sono diverse sostanze naturali che possono essere d’aiuto come il Cranberry 

(mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi 
studi – rivela Filippo Annino, Presidente del Gruppo AGILE e Responsabile Unità 
operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo – ci dicono che la 
somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 
affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano 

il D-mannosio come molecola molto promettente”. 

“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – spiega 
Antonello Mirone, Presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le 

farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione si esprime impedendo 
all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo 

smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 
revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un 
ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

“Come già accaduto in circostanze analoghe, Federfarma Servizi è lieta di collaborare a 
questo progetto di formazione e informazione, volto a valorizzare il ruolo di divulgazione 
che da sempre le Farmacie sul territorio svolgono in favore dei loro utenti-pazienti – 
prosegue Mirone – Giugno per la cistite sarà il mese della prevenzione: in tutte le 



Farmacie aderenti all’iniziativa promuoveremo una campagna di awareness con le 

regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di vita di 9 
milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda”. 

Sull’importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto 

alla cistite, interviene Fabio Pace, Direttore dell’Unità di Gastroenterologia 

dell’Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo) e già afferente al Dipartimento di 

Scienze Biomediche e Cliniche “Sacco”- Università di Milano: “Si tratta di un vero e 

proprio organo impegnato in importanti processi come lo sviluppo e la formazione del 
sistema immunitario, la modulazione della densità ossea, la promozione 
dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine e amminoacidi, la protezione contro il danno 

epiteliale, la resistenza ai patogeni, la degradazione dei composti alimentari, fino alla 
modificazione del sistema nervoso e al metabolismo dei farmaci”. 

“La disbiosi del microbiota intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e 

funzionalità, si associa a svariate malattie, che comprendono patologie 
gastroenterologiche, neurologiche, respiratorie, metaboliche, epatiche e cardiovascolari 
– spiega Pace – Gli antibiotici modificano la composizione del microbiota intestinale in 
modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche 
urinaria, importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è 
dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, 
un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

“Alle donne italiane che guardano all’estate già con preoccupazione – conclude Luca 
Cindolo – pensando a tutte le volte in cui dovranno assecondare il bisogno di scappare 
in bagno, diciamo: smettete di contare le volte in cui andate al bagno. Contate piuttosto 
su stili di vita sani: non trascurate l’idratazione, un’alimentazione ricca di fibre e 

l’integrazione di D-mannosio ad alte dosi, ricordatevi, anche durante il ciclo mestruale, 
di usare detergenti con pH simile a quello presente in vagina e urinate dopo il rapporto 
sessuale”. 
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 



dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cistite e qualità della vita delle donne, al via la 
campagna di prevenzione 

 

La cistite è una patologia che in Italia affligge 9 milioni di persone. A essere colpite sono soprattutto le donne. 
La terapia per gestirla è ancora soprattutto antibiotica, in un contesto in cui la resistenza da parte dei 
principali batteri ha un preoccupante incremento in tutto il mondo. Dalla pratica clinica e dalla letteratura 
scientifica emerge una nuova strategia, che il gruppo di giovani urologi AGILE (Italian group for 

advancedlaparo-endoscopic and roboticurologic surgery)e Federfarma Servizi vogliono condividere con 
urologi, medici di famiglia e farmacisti. Con lo scopo di migliorare la qualità della vita delle donne colpite dalla 
cistite, fornendo loro anche cinque semplici regole per gestirla e prevenirla,nasce dunque la campagna di 
awareness che sarà presentata nel corso di una conferenza stampa virtuale. 

Alla virtual press conference parteciperanno: Luca Cindolo, urologo e coordinatore del progetto “Cistite, una 

gestione agile” del Gruppo AGILE, Filippo Annino Presidente del Gruppo AGILE, Antonello Mirone, 
Presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie e Fabio Pace, 
Direttore dell’Unitàdi Gastroenterologia dell’Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo). 
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 Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 



dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Le 5 regole da seguire per combattere la cistite 

Come si combatte questo fastidioso disturbo che colpisce 
prevalentemente le donne? Gli studiosi hanno individuato 
cinque regole in particolare da seguire per contrastare 
l'insorgenze della cistite 

 

La cistite è una fastidiosa infiammazione della mucosa vescicale, che colpisce prevalentemente le 
donne e si accompagna spesso a un bisogno continuo e doloroso di urinare. Una donna su due, 
almeno una volta nella vita, è colpita dalla malattia. Per combattere questa patologia è importante 
seguire poche e semplici regole: bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare detergenti 
vaginali aggressivi, non usare antibiotici quando possibile, prevenire recidive con lo zucchero D-
mannosio ad alte dosi e integrare la dieta con fibre e fermenti lattici. Grazie al contributo di 
medici, specialisti e farmacisti dal gruppo di urologi “Agile”, è nato il progetto “Cistite, una gestione 
agile”, per sensibilizzare le pazienti in merito alla malattia. 

Quali sono i principali sintomi 

I principali sintomi della cistite sono bruciore, dolore e stimolo frequente a urinare. “Talvolta può 
esserci anche presenza di sangue nelle urine o un senso di peso perineale“, spiega Luca Cindolo, 
responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma. Inoltre, come sottolinea Cindolo, una 



donna su quattro alle prese con un episodio di cistite ne sviluppa un altro entro i sei mesi 
successivi. Mentre una donna su cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più di tre 
episodi l’anno. 

La resistenza agli antibiotici 

Un altro problema è la resistenza di alcuni soggetti agli antibiotici. In Italia, dal 20% al 50% degli 
antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’Ecdc, l’inefficacia contro 
l’Escherichia coli, il principale responsabile della cistite, è arrivata al 64,5% per le 
aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

I rimedi naturali contro la cistite 

Per intervenire senza ricorrere agli antibiotici, ci sono diverse sostanze naturali che posso essere 
d’aiuto contro la cistite, come il mirtillo rosso e molte altre. Lo sottolinea Filippo Annino, 
presidente del gruppo Agile. Tra queste, si consiglia soprattutto lo zucchero D-mannosio, un 
monosaccaride a basso peso molecolare. “Gli ultimi studi ci dicono che la sua somministrazione di D-
mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per affrontare il problema“, conclude Annino. 
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Cinque regole da seguire per 
combattere la cistite 

 

Ci sono cinque regole da seguire per combattere la cistite: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l'uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare (quando possibile) gli 

antibiotici, prevenire recidive con lo zucchero D-mannosio ad alte dosi e aver cura del 

microbiota, integrandolo con fibre e fermenti lattici. Una donna su due, almeno una volta 

nella vita, è colpita dalla malattia. Per sensibilizzare i pazienti sulla corretta lotta alla 

malattia nasce il progetto "Cistite, una gestione agile" realizzato con il coinvolgimento di 

medici, specialisti e farmacisti dal gruppo di urologi "Agile", l'Italian group for advanced 

laparo-endoscopic and robotic urologic surgery e da Federfarma Servizi. 

"Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione 

della vescica - ricorda Luca Cindolo, responsabile dell'Urologia della Clinica Villa Stuart di 

Roma - Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso di peso perineale". E' 

Cindolo, coordinatore della campagna, a sottolineare una donna su quattro alle prese con un 

episodio di cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su cinque evolve 

verso una forma cronica ricorrente con più di tre episodi l'anno. 

L'antibiotico-resistenza è un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere 

acute, dal 20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. 

Secondo i dati dell'Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, 

https://gds.it/speciali/salute-e-benessere/2020/02/20/tumore-al-seno-con-biopsia-liquida-e-nuove-cure-piu-opportunita-alle-pazienti-e10109fc-009c-4e29-ab81-ae55bec4c284/
https://gdsit.cdn-immedia.net/2019/05/c4b93b21916d27a4147be8123382a374.jpg


contro l'Escherichia coli l'inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i 

fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. Proprio l'Escherichia 

coli, è il principale responsabile della cistite. Per intervenire risparmiando ove possibile il 

ricorso agli antibiotici, spiega Filippo Annino, presidente del gruppo Agile, ci sono "diverse 

sostanze naturali che posso essere d'aiuto come il mirtillo rosso e molte altre". 

Tra queste "in modo particolare", c'è lo zucchero D-mannosio, un monosaccaride a basso 

peso molecolare. "Gli ultimi studi ci dicono che la sua somministrazione di D-mannosio a 

dosaggi elevati può essere un buon modo per affrontare il problema", prosegue Annino. 

(ANSA). 
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 

https://mattinopadova.gelocal.it/


dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cistite, nuova strategia per trattarla. Cinque regole semplici 

per gestirla e prevenirla  
Una campagna di awareness per migliorare la qualità della vita delle donne colpite da cistite 

partendo da cinque semplici regole per gestirla e prevenirla  

Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery (Agile) e Federfarma 

Servizi lanciano una campagna di awareness per migliorare la qualità della vita delle donne 

colpite dalla cistite, fornendo loro anche cinque semplici regole per gestirla e prevenirla. 

L'iniziativa verrà presentata in una conferenza online giovedì 25 marzo dalle 12 alle 13 per 

coinvolgere urologi, medici di famiglia e farmacisti. Terapia antibiotica e semplici regole per 

prevenirla e curarla La cistite è una patologia che in Italia affligge 9 milioni di persone. A essere 

colpite sono soprattutto le donne. La terapia per gestirla è ancora soprattutto antibiotica, in un 

contesto in cui la resistenza da parte dei principali batteri ha un preoccupante incremento in 

tutto il mondo. Dalla pratica clinica e dalla letteratura scientifica emerge una nuova strategia, 

che il gruppo di giovani urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic 

urologic surgery) e Federfarma Servizi vogliono condividere con urologi, medici di famiglia e 

farmacisti. Alla virtual press conference parteciperanno: Luca Cindolo, urologo e coordinatore 

del progetto "Cistite, una gestione agile" del Gruppo Agile, Filippo Annino presidente del 

Gruppo Agile, Antonello Mirone, presidente dell'Associazione nazionale delle società di servizi 

per le farmacie e Fabio Pace, direttore dell'Unità di Gastroenterologia dell'Ospedale "Bolognini" 

di Seriate (Bergamo). La registrazione è obbligatoria e va effettuata prima dell'inizio dell'evento, 

a diretta online sarà giovedì 25 marzo dalle 12 alle 13 e si potranno rivolgere domande ai 

relatori.  
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Cistite: meno antibiotici, più fibre, 
fermenti e acqua per fare 
prevenzione 

 

Ne soffre una donna e spesso porta ad un abuso di antibiotici. Al via 

un progetto di urologi e farmacisti per migliorare la qualità di vita 
 

Una donna su due ne è colpita almeno una volta nella vita. La cistite è uno dei più comuni 

disturbi che si tende a trascurare, magari ricorrendo al fai da te per poi passare agli antibiotici 

quando i sintomi peggiorano. Pur non essendo una malattia grave, senza le dovute precauzioni, 

può diventare un disturbo ricorrente e influenzare la qualità di vita di chi ne soffre. Per fornire 

regole pratiche e informazioni corrette, nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” del gruppo 

di urologi Agile (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e 

Federfarma Servizi. 

I sintomi 

La cistite è un’infezione della vescica di origine batterica che si manifesta con un bisogno di 

urinare più frequente del solito, accompagnato da bruciore, dolore, un senso di peso perineale e 

di svuotamento incompleto e spesso con la presenza di sangue nelle urine. Una donna su due ne 

è colpita almeno una volta nella vita. Una donna su quattro che ha avuto un primo episodio di 

cistite ne ha un altro entro i sei mesi successivi. Una su cinque sviluppa una forma ricorrente 

con più di tre episodi l'anno. I sintomi principali di questa infezione sono appunto bruciore, 



dolore, stimolo frequente ad urinare, qualche volta c'è anche sangue nelle urine. 

Si può evitare che arrivi la cistite? Innanzi tutto, bisogna seguire poche semplici regole che 

dovrebbero diventare parte integrante dello stile di vita: bere almeno due litri di acqua al 

giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare ove possibile gli antibiotici, 

prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota intestinale, 

integrandolo con fibre e fermenti lattici. Che c’entra il microbiota con la cistite? “Gli antibiotici 

utilizzati per curarla - spiega Fabio Pace, direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale 

“Bolognini” di Seriate (Bergamo) - modificano la composizione del microbiota intestinale in 

modo acuto e talvolta persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, 

importante fattore di rischio per le infezioni urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e 

indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, un’integrazione di 

lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

Quando la situazione peggiora si ricorre all’antibiotico per eliminare la crescita batterica nelle 

urine. Gli effetti positivi del trattamento di solito si manifestano entro un paio di giorni. Ma non 

sempre viene prescritto l’antibiotico giusto anche perché a volte le donne fanno un’auto-

prescrizione, cosa che favorisce il fenomeno dell’antibiotico-resistenza ormai diventato un 

problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% degli 

antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for 

Disease Prevention and Control (Ecdc) contro l’Escherichia coli, il principale responsabile della 

cistite, l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 

28,7% per le cefalosporine di terza generazione. 

Le sostanze naturali 

Ecco perché diventa importante avere a disposizione soluzioni alternative agli antibiotici che 

consentano di curare questo disturbo evitando le recidive. “Vi sono diverse sostanze naturali che 

possono essere d’aiuto come il Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo 

particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi - rivela Filippo Annino, presidente del Gruppo 

Agile e responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di Arezzo - ci 

dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per 

affrontare il problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-

mannosio come molecola molto promettente”. Si tratta di uno zucchero, un monosaccaride a 

basso peso molecolare in gran parte eliminato nelle urine. “La sua azione - spiega Antonello 

Mirone, presidente dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie - si 

esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco 

e lo smaltimento con il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le 



revisioni sistematiche della letteratura dimostrano che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo 

protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e acute”. 

Il progetto dedicato alle donne 

Il progetto “Cistite, una gestione agile” nasce con l’obiettivo di creare consapevolezza su una 

gestione della malattia che viene affrontata ricorrendo all’uso, e troppo spesso all’abuso, di 

antibiotici. “Migliaia di medici di famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità 

interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-resistenza, del trattamento e della 

prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale”, spiega 

Cindolo. Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e 

Formazione a Distanza che proporremo tra maggio e giugno”. Giugno per la cistite sarà il mese 

della prevenzione: in tutte le farmacie aderenti all’iniziativa verrà promossa una campagna di 

awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia compromette la qualità di 

vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda. 
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Cistite: le 5 regole da seguire per combatterla 

 
Ci sono cinque regole da seguire per combattere la cistite: bere almeno due litri di acqua al giorno, 
evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non usare (quando possibile) gli antibiotici, prevenire 
le recidive con lo zucchero D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota integrandolo con 
fibre e fermenti lattici. 

Una donna su due, almeno una volta nella vita, è colpita dalla malattia. Per sensibilizzare i pazienti 
sulla corretta lotta alla malattia nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” realizzato con il 
coinvolgimento di medici, specialisti e farmacisti dal gruppo di urologi “Agile”, l’Italian group for 
advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery e da Federfarma Servizi. 

“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della 
vescica – ricorda Luca Cindolo, responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – 
Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso di peso perineale”. E’ Cindolo, 
coordinatore della campagna, a sottolineare una donna su quattro alle prese con un episodio di 
cistite, ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su cinque evolve verso una forma 
cronica ricorrente con più di tre episodi l’anno. 

L’antibiotico-resistenza è un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere acute, 
dal 20% al 50% degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati 
dell’Ecdc, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, contro l’Escherichia coli 
l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i fluorochinoloni e al 28,7% per le 
cefalosporine di terza generazione. 

Proprio l’Escherichia coli, è il principale responsabile della cistite. Per intervenire risparmiando 
ove possibile il ricorso agli antibiotici, spiega Filippo Annino, presidente del gruppo Agile, ci sono 
“diverse sostanze naturali che posso essere d’aiuto come il mirtillo rosso e molte altre”. Tra queste 
“in modo particolare”, c’è  lo zucchero D-mannosio, un monosaccaride a basso peso molecolare. 
“Gli ultimi studi ci dicono che la sua somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere 
un buon modo per affrontare il problema”, prosegue Annino. 
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Cistite, al via la campagna di urologi e farmacisti per migliorare la 

qualità di vita delle donne - le 5 regole d'oro 

  

1 su 2 colpita nella vita dalla malattia. Gruppo AGILE e Federfarma Servizi insieme per promuovere incontri rivolti a 

medici di famiglia, farmacisti e urologi. Le indicazioni per le pazienti: bere tanta acqua, no a detergenti aggressivi, meno 

antibiotici, più D-mannosio ad alte dosi e occhio al microbiota intestinale. 

Roma, 25 marzo 2021 – Bere almeno due litri di acqua al giorno, evitare l’uso di detergenti vaginali aggressivi, non 

usare ove possibile gli antibiotici, prevenire recidive con il D-mannosio ad alte dosi e aver cura del microbiota 

intestinale, integrandolo con fibre e fermenti lattici. Queste le cinque regole d’oro per la donna che vuole liberarsi della 

cistite, un problema che ne affligge una su due almeno una volta nella vita. Una patologia da una parte trattata troppo 

spesso con antibiotici e dall’altra vittima del “fai da te”. Da qui nasce il progetto “Cistite, una gestione agile” dedicato 

dal gruppo di urologi AGILE (Italian group for advanced laparo-endoscopic and robotic urologic surgery) e Federfarma 

Servizi alla qualità di vita delle donne. “Abbiamo voluto promuovere questa campagna – dichiara il coordinatore Luca 

Cindolo, responsabile dell’Urologia della Clinica Villa Stuart di Roma – per creare consapevolezza su una gestione della 

malattia che si ponga come salubre alternativa all’uso, e troppo spesso all’abuso, di antibiotici. Migliaia di medici di 

famiglia, urologi e farmacisti saranno coinvolti, in modalità interattiva, su casi clinici dedicati ai temi dell’antibiotico-

resistenza, del trattamento e della prevenzione di questa patologia e infine sull’importanza del microbiota intestinale. 

Completeremo poi formazione e aggiornamento con una serie di webinar territoriali e Formazione a Distanza che 

proporremo tra maggio e giugno”. 

“Bruciore, dolore, stimolo frequente ad urinare sono i principali sintomi di questa infezione della vescica – ricorda 

Cindolo -. Talvolta può esserci presenza di sangue nelle urine o un senso di peso perineale. È importante ricordare che 

ciascuno dei sintomi elencati può comparire da solo o accompagnato da altri e che la cistite acuta non complicata nella 

donna viene diagnosticata su parametri clinici e senza esami invasivi. Per quanto riguarda poi la frequenza di recidive 

della patologia, è fondamentale creare cultura sul fatto che una donna su quattro, se alle prese con un episodio di cistite, 

ne sviluppa un altro entro i sei mesi successivi e che una su cinque evolve verso una forma cronica ricorrente con più di 

tre episodi l’anno”. 

L’antibiotico-resistenza è ormai un problema di salute pubblica. In Italia, nelle cure ospedaliere in acuto, dal 20% al 50% 

degli antibiotici prescritti sono non necessari o inappropriati. Secondo i dati dell’European Centre for Disease Prevention 

and Control (ECDC) contro l’Escherichia coli l’inefficacia è arrivata al 64,5% per le aminopenicilline, al 41% per i 

fluorochinoloni e al 28,7% per le cefalosporine di terza generazione. Proprio questo batterio, l’Escherichia coli, è il 

principale responsabile della cistite. Allora come intervenire risparmiando ove possibile il ricorso agli antibiotici, e al 

contempo curando ed evitando le recidive? “Vi sono diverse sostanze naturali che possono essere d’aiuto come il 

Cranberry (mirtillo rosso) e molte altre. Tra queste in modo particolare c’è il D-mannosio. Gli ultimi studi– rivela Filippo 

Annino, Presidente del Gruppo AGILE e Responsabile Unità operativa di Urologia Robotica Ospedale San Donato di 

Arezzo – ci dicono che la somministrazione di D-mannosio a dosaggi elevati può essere un buon modo per affrontare il 

problema. Anche le linee guida dell’European Association of Urology citano il D-mannosio come molecola molto 

promettente”. 

“Il D-mannosio è uno zucchero, un monosaccaride a basso peso molecolare – spiega Antonello Mirone, Presidente 



dell’Associazione Nazionale delle Società di Servizi per le farmacie – in gran parte eliminato nelle urine. La sua azione 

si esprime impedendo all’Escherichia coli di aderire alle cellule uroteliali e favorendone il distacco e lo smaltimento con 

il flusso urinario. Ormai le evidenze scientifiche sono numerose: le revisioni sistematiche della letteratura dimostrano 

che il D-mannosio ad alte dosi ha un ruolo protettivo nelle donne adulte, nelle infezioni del tratto urinario, ricorrenti e 

acute. Come già accaduto in circostanze analoghe, Federfarma Servizi è lieta di collaborare a questo progetto di 

formazione e informazione, volto a valorizzare il ruolo di divulgazione che da sempre le Farmacie sul territorio svolgono 

in favore dei loro utenti-pazienti. Giugno per la cistite sarà il mese della prevenzione: in tutte le Farmacie aderenti 

all’iniziativa promuoveremo una campagna di awareness con le regole per evitare e trattare la patologia che in Italia 

compromette la qualità di vita di 9 milioni di persone e colpisce soprattutto nella stagione più calda”. 

Sull’importanza crescente e strategica del microbiota intestinale, anche nel contrasto alla cistite, interviene Fabio Pace, 

Direttore dell’Unità di Gastroenterologia dell’Ospedale “Bolognini” di Seriate (Bergamo) e già afferente al Dipartimento 

di Scienze Biomediche e Cliniche “Sacco”- Università di Milano: “Si tratta di un vero e proprio organo impegnato in 

importanti processi come lo sviluppo e la formazione del sistema immunitario, la modulazione della densità ossea, la 

promozione dell’angiogenesi, la biosintesi di vitamine e amminoacidi, la protezione contro il danno epiteliale, la 

resistenza ai patogeni, la degradazione dei composti alimentari, fino alla modificazione del sistema nervoso e al 

metabolismo dei farmaci. La disbiosi del microbiota intestinale, cioè il suo squilibrio nella composizione e funzionalità, 

si associa a svariate malattie, che comprendono patologie gastroenterologiche, neurologiche, respiratorie, metaboliche, 

epatiche e cardiovascolari. Gli antibiotici modificano la composizione del microbiota intestinale in modo acuto e talvolta 

persistente, con una riduzione della diversità batterica anche urinaria, importante fattore di rischio per le infezioni 

urinarie ricorrenti. In tal senso è dimostrata e indicata, per il mantenimento o il ripristino di un corretto equilibrio, 

un’integrazione di lattobacilli o altri probiotici così come di prebiotici”. 

“Alle donne italiane che guardano all’estate già con preoccupazione – conclude Luca Cindolo – pensando a tutte le volte 

in cui dovranno assecondare il bisogno di scappare in bagno, diciamo: smettete di contare le volte in cui andate al bagno. 

Contate piuttosto su stili di vita sani: non trascurate l’idratazione, un’alimentazione ricca di fibre e l’integrazione di D-

mannosio ad alte dosi, ricordatevi, anche durante il ciclo mestruale, di usare detergenti con pH simile a quello presente in 

vagina e urinate dopo il rapporto sessuale”. 
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